
SCENE DI FORTE IMPATTO EMOTIVO NELLA PROCESSIONE DI IERI

A Marsala di scena il Cristo martoriato

IL VIA OGGI ALLE 14. Diciotto gruppi e due simulacri saranno portati in spalla per la città

La Processione dei Misteri

LA «VESTIZIONE» DELLA «CADUTA AL CEDRON»

PER IL VENERDÌ SANTO SI RINNOVA IL RITO MEDIOEVALE

Discesa della Croce e il Cristo avvolto nel lenzuolo

Itinerario
vie chiuse
e orari

Prende il via oggi, alle 14, dalla chiesa
del Purgatorio la secolare processione
dei Misteri. I diciotto gruppi più due
simulacri verranno portati in spalla
per le vie della città per quasi 24 ore,
ripetendo tradizioni, suoni e colori,
miscelati alla preghiera dei devoti.
Quest’anno saranno venti le bande e
due i cori che accompagneranno i ven-
ti Misteri. Il gruppo di «Gesù nell’orto»
si farà accompagnare per la prima vol-
ta dal coro Antudo, mentre il gruppo
de «La coronazione di spine» avrà co-
me di consueto sia la banda sia il coro
«Trapani Mia» che da molti anni ormai
lo accompagna in processione.

Per il resto sembra tutto un copio-
ne già scritto, una storia che si ripete
ma che riesce sempre a rinnovarsi.
Una processione che in più di quattro
secoli scrive la storia di questa città,
fatta di intere generazioni che in un
modo o nell’altro vivono in simbiosi
con i Misteri di Trapani. Come succe-
de da qualche anno l’Unione Mae-
stranze insieme con la Diocesi e il Co-
mune ha istituito un comitato di con-
trollo che vigilerà sui comportamenti
dei singoli ceti affinché tutto vada per
il meglio. Di certo non mancheranno
le polemiche, che da sempre fanno da
contorno a questo affascinante ripe-
tersi di emozioni, tra un’«annacata» e
un’«arrancata», tra un colpo di ciacco-
la e l’altro, dove i portatori massari o i
collaboratori dei vari ceti si adageran-
no sotto le aste facendo rivivere sensa-
zioni tenute a bada per un anno. 

Quella di quest’anno sarà un’edi-
zione molto particolare. In primo luo-

go per il giorno in cui avviene, 6 apri-
le, triste anniversario dei bombarda-
menti del 1943 che distrussero l’orato-
rio di San Michele, sede originaria dei
Sacri gruppi, alcuni dei quali furono
danneggiati. Bombardamenti che non
riuscirono a seppellire l’antica pro-
cessione, che in pochi anni seppe rial-
zarsi da terra e che si è trasformata
con il passare del tempo nell’impo-
nente processione a cui assistiamo ai
giorni nostri. Altra coincidenza è l’an-
niversario dei 400 anni dal primo affi-
damento del gruppo «l’Ascesa al calva-
rio» alla categoria degli «journateri».
Infine sarà anche l’ultima processione
che vede presidente dell’Unione Mae-
stranze Leonardo Buscaino che per
l’occasione dichiara di essere abba-

stanza sereno e felice per il lavoro
svolto sin dalla sua prima elezione. 

«Se potessi tornare indietro, ripete-
rei questa straordinaria esperienza
che ha visto crescere la processione in
questi anni» ha dichiarato Buscaino,
che in futuro potrebbe fare parte atti-
va del suo ceto di appartenenza (fale-
gnami), o del prossimo consiglio di
amministrazione dell’Unione Mae-
stranze. Ad ogni modo, prima di parla-
re del domani, occorre puntare l’atten-
zione sulla riuscita di questa edizione
che vede il ritorno della via Fardella
(anche se fino all’altezza di via dei
Mille) dopo che la processione lo scor-
so anno era stata limitata al centro
storico. 

FRANCESCO GENOVESE

L’itinerario della processione dei Miste-
ri è il seguente: piazza Purgatorio, via
Domenico Giglio, corso Vittorio Ema-
nuele, vie Torrearsa e Garibaldi, piazza
Vittorio Veneto, vie XXX Gennaio,
Mercè, Aperta, San Michele, Sant’Elisa-
betta e Buscaino, piazzetta Cuba, via Cu-
ba, piazza Notai, via Argentieri, piazza
Sant’Agostino, corso Italia, vie XXX Gen-
naio, Osorio, Spalti, Marinella, Mazzini,
Scontrino, Fardella sud (fino all’altezza
di via dei Mille), Fardella nord e poi so-
sta in piazza Vittorio Emanuele. Si ripar-
te da viale regina Margherita, piazza
Vittorio Veneto, vie Garibaldi e Libertà,
piazza Matteotti, via Giovanni XXIII, cor-
so Vittorio Emanuele, vie Nunzio Nasi,
Custonaci, Corallai, Tartaglia, viale duca
D’Aosta, via Cristoforo Colombo, piazza
scala D’Alaggio, via dei Piloti, largo del-
le Ninfe, via Carolina, piazza Generale
Scio, corso Vittorio Emanuele, via Tor-
rearsa, largo Dalla Chiesa, piazza Luca-
telli, via San Francesco D’Assisi e piazza
Purgatorio dove l’entrata del primo
gruppo è prevista per le 8 di domani. 

Come di consueto nelle giornate e ne-
gli orari di passaggio della Processione,
l’amministrazione comunale ha istitui-
to divieti di circolazione e di sosta e de-
viazioni del traffico, tra i quali segnalia-
mo che dalle 13,30 di oggi saranno chiu-
si i varchi di accesso alle vie del centro
storico impegnate dal passaggio della
processione. I veicoli potranno accedere
al centro città da via Ammiraglio Staiti e
saranno deviati in piazza Generale Scio
dove sarà inibito l’accesso al Corso Vitto-
rio Emanuele. Per consentire il deflusso
dei veicoli presenti nella parte ovest del
Corso Vittorio Emanuele è stata prevista
l’inversione del senso di marcia nella
via Serisso con direzione da nord verso
sud. Dalle 18,30 sarà inibita la circolazio-
ne veicolare nelle vie Spalti, Mazzini e
Fardella (in entrambe le carreggiate),
nel tratto compreso tra via Santa Maria
di Capua e piazza Vittorio Emanuele.
Dalle 6 di domani i veicoli circolanti lun-
go viale Duca D’Aosta e provenienti da
viale Regina Elena saranno deviati verso
via Colombo e successivamente per via
Ranuncoli. Dalle 12 di oggi alle 16 di do-
mani il commercio su aree pubbliche, in
qualunque modo esercitato, è vietato
lungo il percorso della processione dei
Misteri. E’ vietata la vendita di alimenti
e bevande di qualsiasi genere contenu-
te in involucri di qualsiasi materiale per
asporto. Venerdì notte i negozi e i locali
pubblici possono restare aperti. Per
informazioni più dettagliate, l’elenco
completo dei divieti è stato pubblicato
sul sito web del Comune di Trapani.

F. G.

Il Venerdì Santo oltre alla processione dei Misteri si
svolgeranno altri riti «minori» che faranno da cornice ad
una giornata intensa e piena di suggestione. Alle 14 in
punto, mentre nella piazzetta della chiesa del Purgato-
rio è in corso di svolgimento l’uscita dei Sacri gruppi a
suon di marce funebri, nella chiesa di Santa Maria del
Gesù si celebra il rito medievale della Discesa dalla Cro-
ce.

Il rito consiste nella deposizione di una statua sno-
dabile del Cristo dalla croce in un lenzuolo, poco dopo
segue una breve processione tra le navate della chiesa
buia e piena di fedeli che attendono la fine del rito per
poter baciare i piedi del Cristo morto. Fino alla metà de-

gli anni ’60 il rito aveva una certa valenza poiché la pro-
cessione dei Misteri non poteva iniziare prima della fi-
ne di questa celebrazione,  che merita una grande con-
siderazione per la sua unicità dal punto di vista storico,
pur avvenendo quasi in sordina rispetto alla più impo-
nente processione dei Misteri. Tuttavia  moltissima
gente preferisce la semplicità della discesa dalla croce
rispetto alla sempre più pomposa processione dei Mi-
steri che, nonostante la sua bellezza, molto spesso si al-
lontana dal significato religioso di ciò che rappresenta.  

L’antico rito è curato dalla corale di San Pietro ed
è senza dubbio un’altissima espressione religiosa
piena di pathos. Un altro rito similare si svolgerà sta-

sera alle 22 nella chiesa di San Domenico con la de-
posizione del Cristo miracoloso. Seguirà la via Cru-
cis con le meditazioni predicate dai diversi operato-
ri pastorali. A differenza del Cristo di Santa Maria di
Gesù il Cristo di San Domenico è una statua a brac-
cia fisse. Infine, oggi, in Cattedrale, intorno alle 19, si
terrà l’adorazione della croce. Non solo Misteri quin-
di in città ma tante consuetudini ed espressioni de-
vozionali che in termini religiosi vedono nel Ve-
nerdì Santo il perno principale dell’anno liturgico
che ha la sua massima espressione il giorno di Pa-
squa, quando la chiesa festeggerà il Cristo Risorto.  

F. G.

MARSALA. E’ stato il solito pugno allo
stomaco. Scene di forte impatto emo-
tivo, con un Cristo martoriato e san-
guinante a precederne un altro che
porta la pesante croce in legno, sotto
il peso della quale, frustato e spinto-
nato dai soldati romani, spesso cade
rovinosamente al suolo.

Scene abbastanza truci, quelle dei
Misteri viventi rappresentati ieri per
le vie del centro cittadino, che a qual-
che turista dall’accento spiccatamen-
te settentrionale sono sembrate
«davvero esagerate…». Sono proprio
queste scene ad emozionare, da seco-
li, migliaia di fedeli (e non) marsale-
si, che ancora una volta hanno affol-

lato le strade lungo le quali si è sno-
data la processione del Giovedì San-
to. I gruppi recitanti sono stati quelli
del Cristo con gli apostoli, con Pilato
e la moglie Claudia, l’Ecce Homo e
Gesù con la croce. Quest’ultimo fru-
stato da un centurione romano (an-
cora una volta interpretato da un po-
liziotto).  

L’edizione 2012 ha visto all’opera
un minor numero personaggi rispet-
to al passato, ma chi ha recitato lo ha
fatto abbastanza bene. Toccanti le in-
terpretazioni della Maddalena e di
Maria. In coda, dietro al Cristo morto,
la statua della Madonna addolorata. E
sarà questa la scena clou (stavolta

inanimata) della più mistica e meno
teatrale processione in programma
per questo pomeriggio.

Chi, invece, vuole ammirare i vec-
chi costumi e i simboli del Giovedì
Santo potrà visitare la sezione del
museo civico (complesso San Pietro)
dedicata alle «Tradizioni popolari». A
donare al Comune i reperti esposti è
stata la Confraternita di Sant’Anna.
Poco più di una dozzina i costumi in
mostra (quelli di Caifa, del centurio-
ne romano, di Erode, Claudia, Giuda e
altri). E per chi visita la città in altri
periodi dell’anno c’è anche un video
sul Giovedì Santo.

ANTONIO PIZZO
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UN PARTICOLARE DEL SACRO GRUPPO DE «L’ASCESA AL CALVARIO» LA FATICA SEGNA I VOLTI DEI PORTATORI DEI SACRI GRUPPI

UNA DRAMMATICA SCENA DELLA PROCESSIONE VIVENTE DI IERI


